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Marco Fredda, interrogato dai giudici di Milano, conferma la sua versione: tutto regolare 
La Quercia parla di errore giudiziario e denuncia una campagna politica • 

: tma^ 
Ritornò 
al centrismo? 
piano SANSONKTTI 

on. Martinazzoli domenica sera esalto in cat­
tedra ed ha chiesto al Pds di spiegare come ab-

. bia fatto in questi anni a finanziare legalmente 
il proprio mastodontico apparato burocratico. 
Ho sentito la frase di Martinazzoli dalla sua vi-

^ ^ ^ " ^ ~ va voce, in tv. pronunciata con quella tecnica 
che gli oratori adoperano quando vogliono tirare l'applau­
so. L applauso non lo ho sentito: forse neppure il pubblico 
democristiano ha avuto cuore per applaudire l'ex ministro 
del governo Andreotti che rimproverava scarsa moralità al 
partito di opposizione. Ci sono alcune cose ancora oscure,. 
nella recente storia italiana. Altre molto chiare. E chiaro a 
tutti, per esempio, che il nostro sistema democratico era af­
fililo da due malattie. Una grave e l'altra gravissima. Quella 
grave era la corruzione politica, organizzata da un buon 
numero di imprenditori e dai partiti di governo. I primi da­
vano illegalmente soldi ai secondi in cambio di vari favori e 
per garantire l'esclusione della sinistra dal potere. Molta 
gente in questo modo si è arricchita. Qualcuno, natural­
mente, si e impoverito. La malattia gravissima invece era la 
strategia della tensione, e cioè un insieme di azioni di guer­
ra organizzate dai servizi segreti deviati (con la complicità 
di consistenti settori e di diversi uomini politici governativi) -
che servivano a creare in Italia un clima di incertezza utile a -
favorire la stabilita politica e ad allontanare l'ipotesi di un 
ricambio al vertice dello Stato. Questa strategia è costata la > 
vita ad alcune centinaia dipersone innocenti. 

Corruzione e stragismo avevano un responsabile comu­
ne e un obiettivo comune. Il responsabile era il sistema di ; 
potere diretto dalla Democrazia cristiana e al quale erano ' 
stati associati il Psl e altri partiti. L'obiettivo comune era '• 
l'opposizione di sinistra, che si voleva ad ogni costo tenere 
fuon dafaoyemQrRerch) sembra abbastanza singolare che ' 
il capo delfè'Democrazia cristiana, che non mi pare abbia 
ancora mai chiesto scusa agli italiani per le migliaia di mi­
liardi (si. migliaia di miliardi: è un calcolo del ministro Cas-
sese) che il suo partito ha rubato alla gente e per le quali ; 
dovrà ora rispondere ai giudici, venga colto da furia mora- -
lizzatrice quando ha notìzia dell'arresto di un funzionario -
del Pds. accusato di finanziamento illecito al suo partito per 
400milioni:. i ;; .;..,..„„.. .-,.,. ...;,,.....,.,..; , .,• ^>,.,,,:..%.* 

I V' : ; ntendiamoci: 400 milioni non sono pochi. Se 
. davvero il Pds avesse incassato illegittimamente 
• 400 milioni avrebbe commesso un reato, e i ' 

reati vanno perseguiti tutti e con rigore. La mo- f 
•'>•'-.. destia della somma (se confrontata alle cifre 

•"«•• ' mille o duemila volte superiori incassate dai. 
partiti di governo) non attenua la gravità del reato; sempli-. 
cernente aumenta i dubbi sul fatto che il reato sia stato 
commesso davvero. Possibile che un partito che contava su 
decine di miliardi di finanziamento pubblico e su decine di , 
miliardi di tesseramento (il Pds ha sempre fatto tessera- , 
mento a pagamento, non come la De che tesserava gratili-, 
tamente i morti per truccare i congressi), e il cui patrimonio • 
immobiliare è stimato in oltre 1000 miliardi, andasse poi a . 
chiedere una tangente di 0,4 miliardi? La cosa non sembra • 
molto ragionevole, anche perché le carte che il Pds ha esi­
bito sembrerebbero tutte confermare che questo Binasco . 
non ha dato una lira a Botteghe Oscure. Comunque, .se i • 
giudici hanno dei sospetti, è bene che indaghino. Spenamo 
solo che facciano in fretta, e rispettando tutte le norme del ' 
diritto. Quello che è un pò Insopportabile è che il posto dei 

3ludici venga preso da Martinazzoli, o addirittura da Craxi, •: 
quale ien è sceso in campo, dopo tanto silenzio, per dar . 

manforte al segretario della De (torseper.ricambiareil pia-
cere resogli dalla De in Parlamento, con il voto contrario al­
l'autorizzazione a procedere). ••* •• 

Naturalmente può darsi che Martinazzoli quando ha 
pronunciato quella frase non si fosse accorto della tv, e non 
immaginasse che finisse su tutti i telegiornali. Una gaffe. 
Può darsi, ma è improbabile. Troppi segnali stanno a dire 
che nel nostro paese è iniziato un processo di riaggregazio­
ne di forze che puntano a costruire un nuovo polo centrista. 
per candidarlo ad ereditare il potere sfuggito di mano al 
vecchio regime. Quali forze? Ciò che è rimasto della De, a 
cominciare appunto da Martinazzoli (e forse anche da Se­
gni?), i resti del Psi di Del Turco e degli altri piccoli partiti 
del vecchio centrosinistra, e poi - soprattutto - le zone forti 
del grande capitalismo, uscite malconce dal ciclone-tan-
gentopoli, e che ora, probabilmente, non vedono affatto di 
buon grado che il potere finisca in mani «sconosciute*. Se 
§uesto disegno andrà in porto (e già sembra poter disporre 

i mezzi cospicui, in primo luogo la televisione e molti gior­
nali) il biennio di Tangentopoli si concluderà con una ca-
pnola: torneranno in sciia i fratelli minori di quelli che co­
mandavano prima. E probabilmente governeranno l'Italia 
in modo non molto diverso da quello usato dai fratelli più 
grandi. Sarebbe una sciagura. La domanda oggi è questa: 
la sinistra ha le forze, le gambe, le idee, le parole giuste per 
opporsi a questa operazione-gattopardo e conquistare il 
governo? Vedremo. Sarà una battaglia molto dura. : ••,.••-• 

Il Pds respinge «l'inaudita aggressione politica» che 
si è sviluppata intomo all'arrestócii Marco Fredda. E 
la stessa iniziativa della magistratura viene definita 
in questo caso un «grave errore». Bersaglio della po­
lemica della Quercia il «tentativo di un ceto politico 
travolto da Tangentopoli» di trovare la via di una 
«impossibile riabilitazione». Intanto Fredda, interro­
gato a Milano, ribadisce la sua versione. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

', • • ROMA. «A Bruno Binasco 
abbiamo restituito tutti i soldi 
con gli interessi». Marco Fred­
da, responsabile del patrimo­
nio immobiliare del Pds, ha ri­
petuto ieri davanti ai giudici : 

: Ghittl, Parenti e Ielo la sua ver-. 
, sione dei fatti; Il Pds è'estraneo 
agli addebiti che gli vengono 
contestati, non ha mai chiesto . 
tangenti. «Non hanno prove», 

' ha dichiarato l'avvocato difen-
sore di Fredda, Gianfranco Ma-

' ris. E sempre ieri la segreteria • 
; della Quercia ha diffuso un do-
; cumento in cui si denuncia 
una «inaudita aggressione pò-. 
litica», che vede accomunati «i ' 

massimi artefici di Tangento­
poli, -come,Craxi», la Lega di 

; Bossi, e"«quanti cercano un ap­
prodo' neocentrista». Dura re­
plica anche a Mino Martinaz­
zoli, «leader del partito che ha 
il record delle maxi tangenti». 
L'arresto del responsabile del 
patrimonio immobiliare ' del 
Pds viene definito «un grave er­
rore»!' La segreteria ribadisce 
che in nessuna delle vicende 
all'attenzione dei magistrati di 
Milano sono stati commessi il­
leciti, intanto anche l'impren­
ditore Squillaci («Vianinì lavo­
ri») tira in causa il Pci-Pds. 
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Alta tendone a Taranto 
L'Economist: in Italia 

costo del lavoro meno caro 

Salvi 
Accuse 

infondate 
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Bosnia: fallito il summit tra le parti 
sulla portaerei «Invincible» 

Niente incontro 
a Sarajevo 
Pace più lontana 
Convocati a bordo deH'«Invincible» per tentare una 
nuova mediazione i leader delle tre etnie bosnia­
che. Ma la trattativa resta incagliata sulle richieste 
dei musulmani per un accesso al mare. Rinviato 
l'appuntamento di Sarajevo. «Non c'è stata abba­
stanza flessibilità sulle mappe territoriali». Al super- ; 
vertice anche gli inviati speciali di Mosca e Washing­
ton. Ghali: in Bosnia truppe Nato se paga l'Alleanza. 

•"• Non ci sono né flash né 
giornalisti asserragliati intomo 
ad un microfono. L'«lnvinci-;': 
ble» fende le onde in Adriatico • 
in acque internazionali, 206 ~; 
metri di pista galleggiante, fio-
re all'occhiello della marina 
britannica inattaccabile da oc- -, 
chi indiscreti. E qui che si ten- ' 
ta, inutilmente, l'ultima media-;" 
zione sulle mappe bosniache, •'• 
per salvare l'appuntamento di ;, 
oggi alla presenza del presi- ' 
dente croato Tudjman, dei lea- : 
der delle tre etnie in guerra e 
degli inviati speciali di Mosca e '' 
Washington, Ciurkin e Red- " 
man. «A Sarajevo si andrà ma 
solo per firmare, tutti ì conti in 
sospeso vanno regolati pnma», 

avevano preannunciato i due 
- mediatori - intemazionali, 

Owen e Stoltenberg. E in serata 
' sono costretti a cancellare il 
: vertice previsto per stamattina : 
'• nell'aeroporto della capitale ' 
' bosniaca. - Resta insoluta la : 
. questione dello sbocco al ma-. 
':• re, chiesto dai musulmani e ; 

negato dai croati. Tudjman, tu-
tore dei croati bosniaci, ha of- : 

, ferto diriti d'uso nel porto di 
Ploce. Ma è troppo poco per ; 
Izetbegovic, che la scorsa setti- : 
•nana aveva rinunciato ad una ; 
Bosnia riunita sotto un'Unione • 
fittizia, aprendo la strada alla 
Grande Serbia e alla Grande 
Croazia 
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Nell'ambito delle manifestazioni promozionali per il lancio 
di Jurassic Park, si è svolta a Racconigi una commemorazio­
ne di Umberto di Savoia. Sul pennone del municipio svento­
lava il tricolore sabaudo, e c'era parecchia gente. :r- • 

Non condivido lo sdegno degli ex partigiani: ognuno, in 
democrazia, ha il diritto di celebrare ciò che gli pare, e in un 
paese che ancora palpita per il sangue di San Gennaro non 
vedo perché debbafare scandalo una<ievozione minorita­
ria al sangue blu. Ma il discorso cambia per quattro, e solo 
quattro, dei partecipanti alla real domenica: mi riferisco ai 
deputati e senatori della Repubblica Costa, Paire, Boetti-Vil- . 
lanis e Borghezio, il primo dei quali, secondo voci incontrol- \ 
late, risulterebbe essere addirittura ministro. Nel loro caso la '. 
presenza alla manifestazione possiede tutti i crismi del catti­
vo gusto: proprio perché il loro datore di lavoro, la Repubbli­
ca, non attraversa un momento brillante, sarebbe stato loro ' 
dovere astenersi dalla rimpatriata monarchica. Per onorare, 
se non i principi costituzionali, almeno lo stipendio che la 
Repubblica italiana versa nelle loro saccocce subalpine 

MICHELE SERRA 
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Intervista a Meir Lau, capo della comunità ebraica di Gerusalemme che oggi incontra il Papa 
Lo storico incontro in Vaticano. «Lasciateci la città santa, è degli ebrei da tremila anni» 

«Io rabbino, abbraccerò Wojtyla» 
Ciampi 

non frena 
sul voto 

Ciampi non frena sul­
le elezioni. «Dopo la 
Finanziaria il governo 
sarà • a • disposizione 
del « Parlamento». ,;. Il 
presidente del Consi­
glio • lo. ripeterà • oggi 
alla Camera, aggiun­
gendo che il voto sarà 
tecnicamente possibi­
le a partire da fine di­
cembre. : Ieri Ciampi 
ha ricenuto le delega­
zioni dei-laici, della 
Lega e del Pds per di­
scutere la Finanziaria. 

•••••• wmmmmtsm 
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«Abbraccerò il Papa e lo inviterò in Israele». Con 
questo spirito il rabbino capo di Israele, Israel Metr 
Lau incontrerà stamattina in Vaticano Giovanni 

' Paolo II. È la prima volta che si troveranno di fronte 
le due massime autorità del cattolicesimo e dell'e­
braismo. Al centro del colloquio, le relazioni diplo­
matiche tra lo Stato ebraico e la Santa Sede e le pro­
spettive di pace dopo l'intesa Rabin-Arafat 

ALCESTE SANTINI 

• • ROMA Questa mattina il 
Rabbino capo di Israele, Israel 
Meir Lau, verrà ricevuto da 
Giovanni Paolo 11 in Vaticano. 
Un evento storico, non soltan­
to perché è la prima volta che 
ha luogo un incontro tra le 
massime autorità del cattolice­
simo e dell'ebraismo, ma per­
ché avviene dopo lo storico ac­
cordo di Washington tra Rabin 
e Arafat. Religione e politica si 
intrecciano nelle riflessioni di 
Lau. «Abbraccerò il Papa e gli 
rinnoverò l'invito a visitare Ge­
rusalemme», sostiene il rabbi­
no capo, anche lui come Karol 
Wojtyla di origine polacca: «La '?• 

sua visita potrà avere una gran­
de influenza positiva nel Me­
dio Onente e nel mondo per 
far cessare tante forme di anti- -
semitismo che ancora > per- ; 
mangono». Sul piano diploma­
tico, l'obiettivo è di accellerare 
lo stabilirsi delle relazioni di- '. 
plomatiche tra lo Stato ebraico ; 
e la Santa Sede. Favorevole al- '•/ 
l'intesa su Gaza e Gerico, Israel • 
Lau si dichiara contrario ad • 
uno statuto intemazionale per j ! 

Gerusalemme: «Sono tremila 5 

anni, da quando re David com- ' 
prò ia terra su cui fondò Geru- * 
salemme, che questa "Città ':• 
Santa"ci appartiene».. </•-••...• 
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Andreotti davanti ai giudici 
Risponderà 

sull'omicidio Pecoreììi 
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Nostalgica Europa, non temere il nuovo 
• • • L'eufona è durata dav­
vero solo lo spazio di una ; 
notte: quella in cui è caduto il . 
Muro di Berlino. Poi hanno 
cominciato a prendere il so­
pravvento, disagio e smani- . 
mento. L'entusiasmo per la • 
fine della guerra fredda sem­
bra una moneta ormai fuori • 
corso sul mercato politico, 
europeo. Di fronte al nuovo, : 
il vecchio continente si ritrae ' 
come impaurito. E guarda al 
passato. La nostalgia è at- ':• 
tualmente il sentimento do­
minante. Domenica scorsa a ' 
Racconigi migliaia di perso- ;: 
ne Xe perfino un ministro 
della Repubblica) hanno ce- '.. 
lebrato il «re di magglo»:,sen- -' 
za dubbio il migliore dèi Sa­
voia se non altro per aver • 
avuto troppo poco tempo 
per fare danni. E solo qual- ' 
che settimana prima migliaia 
di curiosi con una kermesse 
più Nashville che «nazional-
tedesca» • hanno salutato a 
Coblenza il ritomo della sta­
tua di Guglielmo II. l'ultimo 
Kaiser. Di più. Infatti sempre : 

domenica altri segnali in­
quietanti hanno ulferiormen- ' 

te rafforzato l'impressione di 
.una profonda condizione di 
• spaesamento politico dell'o­
pinione pubblica europea. •' 

In Polonia gli elettori han­
no creduto bene di punire il 
partito di Tadeus Mazowiec-
ki, Jacek Kuron e Bronislaw 
Geremek premiando gli ere­
di del'passato regime, il regi­
me che porta la responsabili- : 
tà morale e politica della 
sciagurata condizione in cui 
attualmente versa quel pae­
se. E nella civilissima Ambur­
go, la città dei Buddenbrook, 
il diffuso (e sacrosanto) ri­
sentimento antipartitocratico 
si è trasformato ancora una 
volta in un insperato vantag­
gio per l'estrema destra. La 
Spd ha perso la maggioranza 
assoluta che deteneva prati­
camente dal dopoguerra e la 
sua sconfitta e solo parzial­
mente attutita da quella an­
cora più bruciante subita dai : 
democristiani di Kohl e dal ' 
forte aumento degli ecologi-

. sti. Infatti è più che probabile 
che una buona parte dei voti ' 
andati ai neonazisti come già 
accaduto in precedenza a 

ANGELO BOLAFFI 

Brema e in Inghilterra, sia di 
origine .; socialdemocratica: ' 
provenga dunque da quella * 
parte dell'elettorato social-. 
mente più debole e cultural­
mente più disorientato di 
fronte alle nuove sfide del 
presente. Da quella della ga­
loppante crisi del Welfare : 
State a quella costituita dal 
fenomeno ' dell'immigrazio­
ne. Insomma c'è grande di­
sordine sotto il cielo d'Euro-

, pa: e la situazione non è af­
fatto eccellente. Anzi, più di 
un indizio sta 11 a confermare :'; 
un sospetto crescente e cioè 

che in luogo della «grande 
trasformazione» rischiamo di 
assistere alla affermazione di 
un «grande trasformismo» a 
causa del quale se non pro­
prio tutto sicuramente molto 
potrà restare come prima. 
Certo è sempre molto perico­
loso fare di ogni erba un fa­
scio. Le ragioni del malesse­
re della Polonia contadina e 
cattolica sono assai diverse 
da quelle della anseatica e 
protestante Amburgo. E il di­
sgusto nei confronti della 
corruzione e del malgoverno 
rende se non scusabile certo 

Tadeusz Mazowiecki 
Nessuna ammucchiata 
meglio l'opposizione 
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comprensibile la scampa­
gnata di Racconigi. Eppure 
c'è. un problema che è diffi-

; cilmente risolvibile restando -
all'interno ? delle • vecchie .;. 
coordinate politico-morali, i 
Non so se davvero si possa 
decentemente sostenere che '; 
sia tramontata l'eterna con-

' frapposizione -~ destra/sini- ' 
stra. Io penso di no. Ma con :' 

. altrettanta certezza so che il 
modo in cui essa si è espres- . 
sa nel secondo dopoguerra, 
ad esempio nell'abnorme : 
ruolo assunto dai partiti nella 
vita • pubblica trasformatosi 
addirittura in una sorta di ra-

' gion di Stato o al merito delle ' 
loro proposte programmati- \ 
che oramai decisamente ob­
solete, ha « irreversibilmente 
fatto il suo tempo. Questa •• 
sensazione di vuoto e di eter- ' 
no dtja ou è all'origine,dello 
smarrimento che domina lo 
scenario europeo. Per questo : 

non credo si possa parlare di 
un coerente disegno restau­
ratore. Il vero pericolo è piut­
tosto l'esplosione di un «nuo­
vo, tribalismo» che non ne­
cessariamente dovrà arrivare 

ad assumere le sanguinose 
sembianze della mattanza in 
atto nei Balcani. Xenofobia, 
corporativismo si potranno, 
nella «civile» Europa Occi­
dentale, :• miscelare all'egoi- : 
smo sfrenato di una società ' 
malata di narcisismo per la 
quale esistono solo «diritti» e • 
mai dei «doveri» ed in cui ' 
senza molti problemi potran­
no coesistere il più sfrenato e : 

snob individualismo postmo­
derno con la violenza degli ' 
skins nelle periferie metropo­
litane. Che all'Est gli orfani 
del «comunismo reale» provi­
no diffidenza e paura di fron­
te al nuovo e ai rischi «della ; 
libertà» al punto da sentire ; 
nostalgia per il passato perio­
do di «eguaglianza nella po­
vertà» e di eterna minorità 
politica è la r conferma di 
quanto grande e difficile sia 
la prova che l'Europa è chia­
mata ad affrontare. Marx, co­
me è noto, non ebbe mai al­
cuna simpatia per le ricette 
del futuro. E se noi, intanto, 
almeno imparassimo a senti­
re un pari fastidio per quelle 
immarcescibili del passato? . 

Roman 
Il mercato 

salverà l'Est 
Petre Roman, ex pre­
mier della rivoluzione 
romena, guida oggi la 
principale forza di op­
posizione a Iliescu. I 
risultati polacchi «so­
no preoccupanti. È un 
conservatorismo • che 
noi conosciamo bene 
e che ha reso più do­
lorosa la transizione». 
Quanto alla Romania, 
il giudizio di Roman è 
molto duro: «Iliescu 
ha condotto una cam­
pagna elettorale : de­
magogica e ora in Ro­
mania l'inflazione è al 
galoppo.... solo il mer­
cato potrà salvare il 
nostro paese». 
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